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SUDDIVISIONE   DEI   DSA

1. DECODIFICA

• velocità

• Correttezza

2. COMPRENSIONE

• deficit linguistici

• Deficit controllo 
metacognitivo

LETTURA SCRITTURA CALCOLO
1. GRAFIA

• Abilità prassiche

2. FONOLOGIA

• Conversione 
fonema/grafema

3. ORTOGRAFIA

• Regole

4. COMPOSIZIONE

• testuale      

1. SISTEMANUMERI

• Deficit lessicale

• Deficit sintassi

2. SISTEMA CALCOLO

• Recupero numerico

• Segni algebrici

• Algoritmi calcolo

• Deficit visuospaziali



Parliamo di …

Diversa espressività

della dislessia



Quanto più comprendiamo la natura 

della dislessia, tanto più possiamo 

essere d’aiuto…; 

se non comprendiamo la natura del 

deficit, rischiamo di divenire 

intolleranti…

Uta Frith (1995)



Una Una madremadre……
“Giorgio era dotato di un’intelligenza vivacissima, 

sempre pronta, 

di una capacità di astrazione  e di sintesi 

che avrebbero potuto essere invidiate da un adulto.

Nonostante tutto questo, mi sembrava che raggiungere 

l’abilità nella lettura e scrittura 

fosse un’impresa titanica.

Tutto questo era dovuto alla mia dislessia.

Credevo di poter aiutare Giorgio…

ma scoprivo che non era così…

Quando si trattò di andare a scuola,

anche per Enrico iniziarono le difficoltà

e ci fu una diagnosi di dislessia.”

Paola Conte
da: dislessia una definizione in positivo 



Una Una madremadre……
“…Tanti trucchi che avevo inventato per me …

a Giorgio non erano utili e fu necessario trovarne altri…

Così anche per Enrico  

è stato necessario trovare una strada su misura 

per andare incontro alle sue difficoltà,

una strada che tenesse conto del suo carattere 

dei suoi interessi

delle sue predisposizioni

dei suoi tempi,  delle sue abiltà

tutti aspetti della sua personalità

che differivano totalmente da quelli del fratello”

Paola Conte
da: dislessia una definizione in positivo



La  dislessia non è uguale  per tutti!
La  dislessia non si  vede…..

La  dislessia si  tocca  
a  scuola  e …

a scuola  “miete  le  sue  miete  le  sue  
vittimevittime””..



perdita 
dell’autostima 
e del senso di 
autoefficacia



La La dislessiadislessia
non non èè una moda, una moda, 

ma ma 
un modo di essereun modo di essere

ESPRESSIVITA’DIVERSITA’



“Era troppo bello che tutte quelle aste, 
quelle gambette, quei cerchi, quei piccoli ponti messi insieme 

formassero delle lettere.
E quelle lettere delle sillabe, 

e quelle sillabe, testa a testa, delle parole…

Insomma… eccolo 
assistere al silenzioso sbocciare della parola sulla pagina bianca, 

lì davanti a lui: mamma.
Certo l’aveva già vista alla lavagna, 

l’aveva riconosciuta più volte, 
ma lì, sotto i suoi occhi, scritta con le sue dita…

Con voce prima incerta, 
recita le due sillabe separatamente: 

“Mam-ma”. 
E d’un tratto: “Mamma!”

Non è una combinazione di sillabe,
non è una parola, 
non è un concetto, 
non è una mamma, 
è la sua mamma, …. da D. da D. PennacPennac,,

““Come un romanzoCome un romanzo””, , 
1992, pagg. 311992, pagg. 31--3232



Parliamo di …
Indicatori

per il riconoscimento precoce

delle difficoltà di lettura



FAMILIARITAFAMILIARITA’’
origine costituzionaleorigine costituzionale

65% dei casi 

presenza stesso disturbo 

in alcuni membri della famiglia

(padre / madre)Bishop Snowling 2004

A scuola: colloqui 
informativi/conoscitivi 
sulle abilità scolastiche 
dei familiari



Indicatori precoci di anomalie evolutive ricordati 
da genitori di soggetti con disturbo di lettura

frequenza

Difficoltà a memorizzare giorni e mesi 

Goffaggine motoria

Difficoltà nel ricordare rime e filastrocche

Ritardo del linguaggio

Difficoltà ad apprendere l’alfabeto

Problemi nell’eseguire compiti in sequenza

(Modif. da Riddik, 1996)



non sempre solo dislessia…



Parliamo di …

Abilitazione

(facilitazione alfabetizzazione)



““Il termine Il termine ““consapevolezza fonologicaconsapevolezza fonologica”” designa la capacitdesigna la capacitàà di di 
decentrarsi dal significato delle parole orali e rendersi conto decentrarsi dal significato delle parole orali e rendersi conto che che 
esse costituiscono anche pattern di suoni, suddivisibili esse costituiscono anche pattern di suoni, suddivisibili 
intenzionalmente in unitintenzionalmente in unitàà subsub--lessicali quali le sillabe o i fonemilessicali quali le sillabe o i fonemi””

(Pinto, 2003)

PREDITTORIPREDITTORI

““La relazione predittiva La relazione predittiva 
tra saper riconoscere tra saper riconoscere le unitle unitàà sonore del linguaggiosonore del linguaggio ee

ll’’alfabetizzazione emerge in diversi alfabetizzazione emerge in diversi 
contesti linguistici contesti linguistici 

(danese, ebraico, finlandese, italiano, norvegese, olandese, (danese, ebraico, finlandese, italiano, norvegese, olandese, 
spagnolo, svedese e tedesco)spagnolo, svedese e tedesco)””

((PintoPinto, 2003), 2003)



ALFABETIZZAZIONEALFABETIZZAZIONE
==

CONTINUUMCONTINUUM

Intero arco vitale: processo evolutivo non puntiforme

EMERGENTE FORMALIZZATA

PRESCOLARE SCOLARE



ALFABETIZZAZIONE = CONTINUUM

ALFABETIZZAZIONE 
EMERGENTE

ALFABETIZZAZIONE 
FORMALE

PONTI
•DISEGNO

•FAR FINTA

•FONOLOGIA

•SINTASSI

•NARRAZIONE

• LESSICO



LETTURA

DECODIFICA COMPRENSIONE

PROCESSI AUTOMATICI PROCESSI CONTROLLATI

ATTIVAZIONE PREATTENTIVA

INCONSAPEVOLI

BASSO CONSUMO DI RISORSE

FUNZIONAMENTO IN PARALLELO

ATTENZIONE VOLONTARIA

CONSAPEVOLI

ALTO CONSUMO DI RISORSE

FUNZIONAMENTO SERIALE

DIFFICOLTA’ DI LETTURA DIFFICOLTA’ DI COMPRENSIONE

LETTURA A VOCE ALTA LETTURA SILENZIOSA



Incremento medio annuale della rapiditIncremento medio annuale della rapiditàà di lettura di lettura 
del brano MT del brano MT 

dalla classe seconda della scuola primaria dalla classe seconda della scuola primaria 
alla classe terza mediaalla classe terza media

(Stella, (Stella, NicolettiNicoletti 2002)2002)

Buoni lettori Buoni lettori 0.54 sillabe/secondo0.54 sillabe/secondo

DislessiciDislessici 0.29 sillabe/secondo0.29 sillabe/secondo

2 sill/sec.

limite per incidenza decodifica sulla comprensione



Parliamo di …

Linguaggio 

e

consapevolezza metafonologica



LINGUAGGIO

EMERGE

CORRENTE ACUSTICA CONTINUA

COMPETENZA LINGUISTICO-COMUNICATIVA



LAMAMMASTIRALABIANCHERIA

LA

MAMMA

STIRA

LA

BIANCHERIA LA

MAMMA

STIRA LA BIANCHERIA

COMPETENZA LINGUISTICO-COMUNICATIVA



COMPETENZA LINGUISTICO-COMUNICATIVA

PANE

PA NE

SEGMENTAZIONE  SILLABICA



MAMMA

M A MM A

SEGMENTAZIONE  FONEMICA
ACCESSO FONOLOGICO



COSTANTI

SEGMENTAZIONE PARLATO CONTINUO

CULTURA
SEMANTICA

FRASI BREVI RIDONDANZE



FONOLOGIA

FONEMA

SINGOLI SUONI  
P –A- N -E

Non hanno significato singolarmente

FONI



RAPPRESENTAZIONE 
FONOLOGICA 

CORTICALE SUONI

CATEGORIZZAZIONE

BA C D E F G NM



LINGUAGGIO  E  LETTURA

LETTURA

RAPPRESENTAZIONE 
FONOLOGICA 

CORTICALE SUONI

SEGMENTAZIONE

SPELLING
FUSIONE

BLENDING



DECODIFICA
simboli visivi  

simboli acustici



LINGUAGGIO

SOTTOSISTEMI

FONOLOGIA
rappresentazione  

suono

LESSICO
vocabolario 

usato

SINTASSI 
regole 

combinazione

PRAGMATICA
interpretazione 
linguaggio in 

contesti

DISLESSIA

CHIUSI APERTI

A+RIABILITAZIONE ABILITAZIONE



CONSAPEVOLEZZA  FONOLOGICA

APPRENDIMENTO EFFICACE/EFFICIENTE

LETTURA / SCRITTURA

•Capacità di percepire/riconoscere, 
per via uditiva, 

i fonemi che compongono 

le parole del linguaggio parlato

• Saper operare trasformazioni con gli stessi

(Bortolini, 1995)



CONSAPEVOLEZZA 
FONOLOGICA

FONOLOGIA 

GLOBALE

FONOLOGIA

ANALITICA

ETA’ PRESCOLARE ETA’ SCOLARE



FONOLOGIA 
GLOBALE

SVILUPPO SPONTANEO

Età prescolare

•Riconoscimento/riproduzione rime

•Scansione sillabica parole

•Manipolazione parole attraverso suffissi

•Giudizi di lunghezza parole



FONOLOGIA ANALITICA

SVILUPPO/MATURAZIONE

NON SPONTANEA

processo apprendimento

•Segmentazione fonemica (spelling)

•Fusione fonemica (blending)

•Riconoscimento consonante iniziale(preblending)



••disturbo di disturbo di 
linguaggio linguaggio 
preesistentepreesistente

••difficoltdifficoltàà
nellnell’’imparare imparare 
filastrocchefilastrocche

••disinteresse verso i disinteresse verso i 
giochi di parolegiochi di parole

••consapevolezza che le frasi consapevolezza che le frasi 
si dividono in parolesi dividono in parole

••interesse per i suoni della interesse per i suoni della 
lingualingua

••riconoscimento dei fonemi riconoscimento dei fonemi 
del proprio nomedel proprio nome

4 anni4 anni

SEGNALI  SEGNALI  
DI DI 

DIFFICOLTADIFFICOLTA’’

SVILUPPO TIPICOSVILUPPO TIPICOETAETA’’



••DifficoltDifficoltàà a dividere a dividere 
parole in sillabeparole in sillabe

••DifficoltDifficoltàà ad imparare i ad imparare i 
suoni e i nomi di una suoni e i nomi di una 
letturalettura

••DifficoltDifficoltàà a riconoscere a riconoscere 
le lettere del proprio le lettere del proprio 
nomenome

••DifficoltDifficoltàà ad ad 
individuare il numero di individuare il numero di 
parole di una fraseparole di una frase

••divide la parola in sillabedivide la parola in sillabe

••riconosce un maggior riconosce un maggior 
numero di foneminumero di fonemi

••identifica alcune lettere nella identifica alcune lettere nella 
scrittura (vocali nomi)scrittura (vocali nomi)

••sente le rime e le riproducesente le rime e le riproduce

5 5 -- 5 5 ½½
annianni

SEGNALI SEGNALI 
DI DI 

DIFFICOLTADIFFICOLTA’’

SVILUPPO TIPICOSVILUPPO TIPICOETAETA’’



••DifficoltDifficoltàà a svolgere i a svolgere i 
compiti della     colonna di compiti della     colonna di 
sinistra.sinistra.

••Tra piTra piùù parole verbali o parole verbali o 
immagini trova quelle che immagini trova quelle che 
iniziano con la stessa sillabainiziano con la stessa sillaba

••Identifica e pronuncia la sillaba Identifica e pronuncia la sillaba 
o il suono iniziale di una parolao il suono iniziale di una parola

••Conta il numero di sillabe e Conta il numero di sillabe e 
fonemi in una parola semplicefonemi in una parola semplice

••Opera la fusione di due fonemi Opera la fusione di due fonemi 
per formare una sillabaper formare una sillaba

5 5 –– 6 anni6 anni

SEGNALISEGNALI
DI  DIFFICOLTADI  DIFFICOLTA’’

SVILUPPO TIPICOSVILUPPO TIPICOETAETA’’



PARLIAMO 

DI…

VALUTAZIONE



COSA VALUTARECOSA VALUTARE
PIU’ PICCOLI 

Infanzia + 1° classe

PIU’ GRANDI

Primaria/medie

•• Memoria visivaMemoria visiva

•• Analisi visiva (discriminazione visiva)Analisi visiva (discriminazione visiva)

•• Competenza linguistica (lessico)Competenza linguistica (lessico)

•• VelocitVelocitàà movimenti ocularemovimenti oculare

•• Lavoro seriale (Lavoro seriale (sxsx--dxdx))

•• Memoria uditiva sequenziale (Memoria uditiva sequenziale (spanspan))

•• Fusione uditivaFusione uditiva

•• Segmentazione uditivaSegmentazione uditiva

•• velocitvelocitàà di letturadi lettura

•• correttezza di letturacorrettezza di lettura

•• correttezza ortograficacorrettezza ortografica

•• correttezza  sintatticacorrettezza  sintattica

•• comprensionecomprensione



PROVE PROVE 

BUONA
PARTENZA



MATERIALI PER LA VALUTAZIONEMATERIALI PER LA VALUTAZIONE

PRCRPRCR--2: 2: prove di prerequisito per la diagnosi delle difficoltprove di prerequisito per la diagnosi delle difficoltàà di di 
lettura e scrittura.lettura e scrittura. Cesare Cornoldi/Lidio Miato Adriana Molin/Silvana Poli.

Organizzazioni Speciali-Firenze

CMF: CMF: consapevolezza consapevolezza metafonologicametafonologica 5/11 anni5/11 anni per scuola infanzia/primariaper scuola infanzia/primaria
MarottaMarotta//TrascianiTrasciani/Vicari/Vicari
ed. ed. EricksonErickson

Prove di lettura MTProve di lettura MT per la scuola primaria/media  C. per la scuola primaria/media  C. CornoldiCornoldi/G. Colpo ed. Organizzazioni Speciali, Firenze/G. Colpo ed. Organizzazioni Speciali, Firenze

Batteria per la valutazione della scrittura e della competenza oBatteria per la valutazione della scrittura e della competenza ortograficartografica
C. C. CornoldiCornoldi//TressoldiTressoldi, ed. Organizzazioni Speciali, Firenze, ed. Organizzazioni Speciali, Firenze

ACAC--MT 6MT 6--11 11 Test di valutazione delle abilitTest di valutazione delle abilitàà di calcolo C. di calcolo C. CornoldiCornoldi/D. /D. LucangeliLucangeli/M. Bellina /M. Bellina Ed.Ed. EricksonErickson

ACAC--MT 11MT 11--1414Test di valutazione delle abilitTest di valutazione delle abilitàà di calcolo C. di calcolo C. CornoldiCornoldi/D. /D. LucangeliLucangeli/M. Bellina /M. Bellina Ed.Ed. EricksonErickson



C M F
CONSAPEVOLEZZA

METAFONOLOGICA

5 – 11 anni
Luigi Marotta/Vicari/Trasciani

Edizioni Erickson

PROVE



CMFCMF
Valutazione delle competenze metafonologicheValutazione delle competenze metafonologiche

Riconoscimento della sillaba iniziale della parolaRiconoscimento della sillaba iniziale della parola
Terzo anno Scuola dellTerzo anno Scuola dell’’InfanziaInfanzia (analisi fonemica)(analisi fonemica)

Sintesi fonemicaSintesi fonemica
Dalla prima alla terzaDalla prima alla terza (conoscenza della struttura fonemica delle(conoscenza della struttura fonemica delle

parole)parole)

Segmentazione fonemicaSegmentazione fonemica
Dalla prima alla terzaDalla prima alla terza (analisi fonemica/struttura fonografica della(analisi fonemica/struttura fonografica della

scrittura)scrittura)

FAS FAS –– FluiditFluiditàà verbale con facilitazione fonemicaverbale con facilitazione fonemica
Dalla prima alla quintaDalla prima alla quinta (capacit(capacitàà di recupero dal magazzino di recupero dal magazzino 

lessicale)lessicale)

SpoonerismoSpoonerismo
Dalla seconda alla quinta Dalla seconda alla quinta (capacit(capacitàà di invertire il fonema iniziale di invertire il fonema iniziale 

di due parole)di due parole)



Ricognizione di rime



CMF: DATI SCUOLA 
INFANZIA 

CMF: FOGLIO 
ANNOTAZIONE



Prova di fluidità verbale con facilitazione fonemica



spoonerismo



Delezione
sillaba iniziale

Delezione
sillaba finale



CMF : DATI SCUOLA 
PRIMARIA

CMF : SCHEDA  
ANNOTAZIONI



PARLIAMO DI…

Proposte didattiche

e 

strumenti per il recupero

della 

competenza metafonologica



Parliamo di…

ATTIVITA’



PROPOSTE DIDATTICHE

SCUOLA INFANZIA

PARAMETRI 
SUONO

ATTENZIONE 
UDITIVA

SEQUENZE 
SONORE

LETTURA

RIPRODUZIONE 
SONORE

FONOLOGIA 
GLOBALE

FONOLOGIA 
ANALITICA

Riconoscimento/riproduzione 
rime

scansione sillabica parole

Giudizi di lunghezza parole

Manipolazione parole 
attraverso suffissi

Fusione fonemica

Segmentazione fonemica

Ric.suono iniziale

Delezione consonante 
iniziale



GIOCHI RAFFORZAMENTO FONEMICO
•I bambini si nascondono dietro un foglio di carta, poi si scoprono e dicono “BUM 
BUM BUM” imitando il suono del tamburo.

•L’ins. pronuncia il suono e poi chiede ai bambini di immaginare di avere un 
martello, di batterlo e di associare a ogni battuta la sillaba “TA”

•L’ins. Invita a riprodurre il galoppo dei cavalli battendo alternativamente le mani 
sulle ginocchia ed accentuando il T finale: “ta ta TA”

•L’ins. Gioca in cerchio a tirarsi un fazzoletto per designare chi deve dire una 
parola che inizia col suono indicato “G”:gatto, guscio…

•Organizzare il treno prendendosi per mano. Le braccia devono fare il movimento 
delle ruote della vecchia locomotiva che fischia e stantuffa: “Frr fu fu fu fu”

•Fare gli uccelli ripetendo: “Ci ci ci”.

•Fare la zanzara ripetendo: “ Z Z Z Z”



SUONI

Riconoscimento  discriminazione produzione



RIME

Riconoscimento discriminazione produzione 



COMPETENZA  METAFONOLOGICA



COMPETENZA  METAFONOLOGICA



COMPETENZA  METAFONOLOGICA



COMPETENZA  METAFONOLOGICA

•Riconoscimento della sillaba iniziale di parole 

(pane pasta pace palla palestra patata)

•Riconoscimento della sillaba finale di parole 

(collo pollo)

•Uso dell’ultima sillaba per formare parole   

(novembre  bretelle)

•Data una parola trovarne altre tre che rimano con essa 

(mantello castello martello cestello)

•Data una parola togliere la sillaba finale e ripetere la parola ottenuta 

(portone porto)

•Data una parola aggiungere una sillaba finale e ripetere la parola ottenuta  
(mani   maniglia)



FUSIONE SILLABICA 

ME LA ME LA

MELA MELA



FUSIONE  FONEMICA 

M E L A

MELA

M E L A

MELA



FUSIONE 
SILLABICA/FONEMICA 

ME LA ME LA

MELA

M E L A

MELA

M E L A



ATTIVITA’ Riconoscimento consonante iniziale

Estrarre dalla busta immagini ritagliate da giornali e mettere insieme 
solo quelle che iniziano col suono pronunciato o riportato sulla busta

topo telefonotavolo

T

anello
occhiali



Cerchio magico. Sviluppo lessicale

• Ricerca di parole sinonime

mamma         papà casa               sasso
madre            padre          abitazione      masso
genitrice        genitore       dimora           macigno

• Ricerca di parole con struttura morfologica comune
gelat-o
gelat-aio
gelat-eria
gelat-ina

ATTIVITA’ Conoscenze semantico/lessicali: 
ampliamento vocabolario



MORFOLOGIA

MORFEMA

più piccola unità significativa della 
parola     significato

libr + o

Significato singolarità



STRATEGIA MORFOLOGICA

CAN

E

ILE

ALE

NA

NELLA

TO

TINA

TIERE



RADICE SUFFISSI

MACELL     O

MACELL     AIO

MACELL     ERIA

MACELL     ARE

MACELL     ATO

MACELL     AZIONE

VETR         ATA

AFFAM      ATA 

AMMAL     ATA

SAL             ATA

VENT          ATA

GEL             ATA

ATTIVITA’



Parliamo 

di…

STRUMENTI
per il recupero della 

cosapevolezza metafonologica



Giochi linguistici

Supporto visivo 

Sviluppo dell’abilità
di discriminare 
suoni

attraverso 

attività fonologiche



Proposte di esercizi :

FONOLOGIA 
GLOBALE

FONOLOGIA 
ANALITICA

METAFONOLOGIA

PROGRAMMA 
EDUCATIVO

SCRITTURA

COMPETENZE 
ARITMETICHE

ALLEGATO CD



STRUMENTI

SVILUPPO COMPETENZE 
METAFONOLOGICHE DI BASE E 

DELLE ABILITA’ DI LETTURA

UN GIOCO  DI  P.A.R.O.L.E.

AUTORE: Judica e altri

EDIZIONI: Erickson





SOFTWARE per APPRENDERESOFTWARE per APPRENDERE

TUTORTUTOR
LL’’alfabetierealfabetiere

ABCABC
ll’’occhioocchio

www.leggiscrivi.itwww.leggiscrivi.it

EE--mailmail: info@leggiscrivi.it: info@leggiscrivi.it



SOFTWARE  EDUCATIVI 

IL GIARDINO DELLA LETTURA

Erikson

BACHI SPAZIALI

Anastasis

LETTURA DI BASE 1 / 2



Competenza fonologica: corrispondenza grafema- fonema

Consapevolezza fonologica

Corrispondenza grafema-fonema

Riconoscimento e discriminazione forma 
lettere (stampato maiuscolo/minuscolo)

Riconoscimento e discriminazione suoni

Posizione di lettere e suoni nella parola



SVILUPPO ABILITA’ UDITIVE E FONOLOGICHE

Potenziamento discriminazione uditiva

Potenziamento dell’attenzione

Potenziamento della memoria uditiva

Riconoscimento di suoni e ritmi 

Fusione sillabica e fonemica

Segmentazione sillabica e fonemica



SVILUPPO ABILITA’ PERCETTIVE  ATTENTIVE

Potenziamento dell’attenzione

Potenziamento della memoria uditiva

Sviluppo memoria visiva

Discriminazione e riconoscimento 
visivo figure

Segni

lettere

sillabe

parole



BUON LAVORO!

merola.maria@libero.it
www.dislessia.it


